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IL POPOLO ITALIANO DIFENDE LA SUA PAGE E LA VITA DEI SUOI FIGLI 

accolgono il messo di guerra degli Siali uniti 
.' - (CootìnnaHon* dalla 1. patina) 

Mac Arthur europeo un'accoglien-
' za conveniente. . .-,';, , 

Zi: -A' CREMONA :-Z&; 
'/'• A Cremona l'arrivo del Gauielter 

americano ha auacltato un vasto 
malcontenta» fra : tutti I cittadini. 

Lo adopero generale è atato prò-
; clamato por otti dalla Camera dd 

Lavoro. I lavoratori eaeotat) dallo 
adopero, ospedalieri, aervUl pub* 
Mici, eoo, al aono riuniti e hanno 

1 votato un o.d.i. contro l'arrivo del 
• generale. I ' ferrotranvieri ' hanno 

' aoepeso anch'essi per un quarto 
d'ora 11 servizio. *' ••'• 

Dal centri della provincia viene 
segnalato un vasto malcontento che 
è sfociato In vaste manifestazioni 
contro la guerra. A Pieve d'Olmi 

; lo sciopero è totale. Anche a Cre
mona la polizia ai è mobilitata al 

,'. completo o ha piantonato tutte lo 
.. fabbriche. :>/ 

A GALLARATE ' 
'"•'• Da Gallante si apprende che la 

: quasi totalità delle maestranze del
le maggiori fabbriche dalle 10 alle 
12 di oggi hanno effettuato lo sdo-

. pero di protesta contro la venuta 
di Elaenhower In Italia. ' : 

/> Notevole la partecipazione allo 
adopero degli operai Iscritti ai sln-

• '; dacatl liberi e al partiti governati-
" vi, ciò malgrado i velenosi manife-
. «ti affissi dalla locale D. C. contro 
. . la manifestazione. , 

•• Dorante la • manlfestaslone al è 
•; verificato un fatto di notevole lm-

portansa: gli agenti di P. S. non 
. " aderivano all'ordine del eotnmlssa-
: rio di caricare la folla per scioglie. 
-< re < la - manlfestaslone, nonostante 
: ohe fossero stati minacciati di prov-
;' vedlmentl disciplinari. 
- Già prima era sorto un battlbec-

oo tra 11 commissario e U mare-
aolallo del carabinieri perchè Que
sti nomini non erano prontamente 

. Intervenuti secondo gli accordi pro
cedentemente presi. . 

•K-Vv;.:^A CREMA ',-
A Crema alla" Everest il W% 

- circa delle maestranze ha sciope
rato; al linificio di Crema il 75%; 

• alla Ferriera, malgrado le intimi
dazioni della direzione della fab. 

' brica l'80%, e si riscontrano ade-
* aioni In reparti • che non avevano 
y mai prima d'ora scioperato; alla 

LandnL la fabbrica minacciata di 
' «mobilitazione, lo sciopero è com 
''. pleto. Anche gli aderenti al Sinda-
'. cato Libero hanno abbandonato la 
'.' fabbrica. Gli operai hanno issato su 
j tai pennone la bandiera della pace; 
.: nelle fabbriche alcuni giovani llbe-
:. rini, al quali era arrivata la certo. 
.; lina preavviso, malgrado l'aziona 

dal loro dirigenti che tentavano di 
-. persuaderli a lavorare, si sono uni

ti agli altri operai e si sono aate-
. nuli con gli altri in segno di prò-
;' testa. In piazza del Duomo, fin 
; dell.» prime ore del mattino, e ap-
•: parso sul palazzo della Banca Pro

vinciale Lombarda un cartello con 
la scritta « Pace ». Nelle piccole lab-

• eliche: Crespi, Data, Lucchl ecc. 
." lo adopero e stato completo. .. 

-*.:,• A FERRARA 
Andbe a Ferrara, dove è stato 

deciso lo sciopero generale per og
gi migliaia di manifestini soao stati 
dtttuel nel cinema nei caffè e in 
tutti i locai] pubblici. ET uscito ieri 

•' «sa. numero straordinario di « Sesta 
.Potenza», periodico del Comitato 

della Face che invita i cittadini a 
larvare la loro TOC* contro l'arrivo 

• 41 Elaenhower e la politica di guer
ra del governo. -

A PADOVA 
A Padova te masse laveTmtriei 

al aaprestaas) allo adopero genera» 
le ef oggi. lari mattloa In tutta la 

- città asme stati lanciati migliai 
«H manifestini. Scritte contro 11 ge-

. generale Bf senhower " e coatro la 
«•arra sasso appone ea tatti I asari. 

È.~V, 

W-
* • 

A MODENA 
- Anche a Modena si è levata una 
Vigorosa generale protesta contro 
l'arrivo di Eisenhower. Ieri alle 
mbbricne Rizzi, Fiat Gtandl Mo
tori, Martinelli e altre, gli operai 
hanno spontaneamente wotpcso il 
savore per la durata di un'ora In 
segno di protesta. Commissioni di 
donne e di famigliari di caduti, 
partigiani «1 aoco portate dalle au
torità provinciali per esprimere la 
toro Indignazione. .; > : • . -

A REGGIO EMILIA 
' 'A Raggio Emilia numerose sono 
aiata ieri le manifestazioni di pro-

Gruppi di giovani hanno de. 
dinanzi al monumento al 

caduti due corone di fiori, m segno 
étt volontà dt pace contro l'arrivo 
«tallo straniero Siaenbowar. Cor». 
a* di fiori aono stata deposte anche 
ad piedi del numerosi cippi che, 
natie campaajic Reggiane, ricorda. 
ss» i caduti per la libertà^ 

fé rasa a to regna a Par-
• riaccasa, dova a» adopero 

è In eorso da stamattina. 

'&%'/• A BOLOGNA 
ff^y-iA Bologna spontaneamente. In 
'~c-~':i ssmsaerose fabbriche i stato eospe-
rff.̂  a» H. lavoro. Alle ore 12 ! tram 
feti al soste fermati ed hanno ripreso 
fi- fl servizio elle 14,11. -
à.r- Alla „ Manifattura Tabacchi, le 
' "v " - aaaeatranze, nella quasi totalità, 
?? £ amano abbandonato il lavoro mar-

y tedi dalle 1* alle l t a tati dalle 
& y y a g a l l a IMO. 
^ | V Mal «omo in questa oceasioae al 

, ' . r* '• 

', 'X' \ 

M::V acritaa ani avari a sai marciapiedi 
[?;y^3ella città e dei Comuni della 

Ì»»T'.. _ _ 
jg~.' vHismo del governo. 

-Sg&>.-* Tutti 1 corrieri e gU spedizlonie-
^"•, ri hanno sospeso U lavoro dalle 
m*>: JTja alle If negli Impianti della 
: , » : . k\TM U lavoro è aiate sospeso per 
ìM?.- un'ora. Nelle ferrovie secondarie 
t^r.. pi*»» . Malabergo a « Veneta • la 

a Bologna ima manifesta. 
_ oasi spontanea a generala di 

zodignazloeo e di protesta* nono 
la « caeda • della polizia, 

aBOttmonismo le proteste 
popolari contro la politica di aer

aci treni è alata ritardata 
di «ai «raarto d'ora. Il personale del-

. la nettezza Urbana ha sospeso il 
i- lavoro per un quarto d'ora. In tut-
^ t a àt aafaada taanUi ài savore è ata

to sospeso per la durata di un'ora 
e mezza, cosi per le categorie del
la FIOM, della FILEA, dell'abbi
gliamento, del commercio, dell'ali
mentazione ecc. . .-..-•-

A Marzabotto il maresciallo del 
carabinieri ha proibito che il rap
presentante dei partigiani della pa
ce parlasse alla popolazione. Tutti 
gli esercenti hanno abbassato le sa 
racinesche in segno di protesta per 
un'ora. -' " 

Da Bologna si apprende che in 
Galliera i carabinieri hanno cari 
cato brutalmente i lavoratori che 
avevano improvvisato un comizio 
in piazza ed hanno effettuato vari 
arresti. '-1 r .-• '•••• 

Si contano oltre un centinaio di 
contusi fra cui un bracciante che è 
stato trasportato all'ospedale di 
San Pietro in Casal» per ferite al 
capo. Egli ha due figli detenuti in 
carcere dal 1. agosto arrestati du 
rante una manifestazione in difesa 
del lavoro. ' . "••"•' • 

A Imola la polizia ha effettuato 
fermi e cariche contro i lavoratori 
che portavano fiori ai monumenti 
al caduti. - Contingenti di . Celere 
sostavano davanti alle fabbriche. 
< Sospensioni di lavoro, > si '' sono 

svolte dovunque, mentre Io scio
pero continuerà su decisione una
nime fino a quando Eisenhower se 
ne sarà andato. ; " *•••-• 
' Anche nel Comuni di Montagna 

si sono svolte manifestazioni di 
protesta. A Castiglione dei Pepoll, 
1 carabinieri hanno tentato inutil
mente di sciogliere ' il corteo di 
duemila persone che à giunto in 
piazza al canto di: e Va fuori o 
Ktranler». •-•. y. 
' A Bazzano, ' nella notte quattro 
lavoratori sono stati arrestati dal 
carabinieri perchè affiggevano ma 
nlfestii Nella mattinata la protesta 
popolerà si è manifestata in scio
pero generale. Tutti t negozi han 
no abbassato le saracinesche a si 
è fermato il lavoro. Una commiS' 
alone chiedeva al maresciallo del 
carabinieri il rilascio dei lavora 
tori, ma veniva respinto. Intanto 
circa 2500 persone si adunavano 
davanti alta caserma: da Bologna 
giungeva in quel momento un ca
mion con 29 carabinieri che cari
cavano indiscriminatamente i ma
nifestanti. • inherendq • particolar
mente sulle donne. 

. A PIACENZA 
A Piacenza i lavoratori hanno 

risposto con fermezza e decisione 
all'invito rivolto dalla Camera del 
Lavoro aderendo allo sciopero dal
le 16 alle 18 e partecipando in mas
sa alle ' manifestazioni di - protesta 
che al sono tenute nelle vie e nelle 
piazze cittadine • contro la venuta 
del generate americano Eisenhower. 

Anche gli stabilimenti militari 
hanno risposto nonostante le dispo
sizioni fasciste e provocatorie mes
se in atto dalle direzioni • ~ 

La polizia ha sguinzagliato per la 
città 1 suoi agenti ed i carabinieri 
sono stati mobilitati < a • presidiare 
gli stabilimenti militari ed a com
piere opera di intimidazione negli 
stessi passando reparto per reparto 
ed incitando gli operai a lavorare. 

-,"•'.•.: A RAVENNA 
A Ravenna é nella provincia 1 

lavoratori " hanno dato il benve
nuto ad Eisenhower con sciopero 
ed astensioni dal lavoro alle quali 
hanno partecipato la grande mag
gioranza dei lavoratori repubblica
ni. La stragrande maggioranza del 
centri urbani hanno adoperato. A 
S. Alberto. Conselice. Villanuòva 
d| Bagnocavallo. Maslara, - Villa 
Prati, S. Bernardino. Villa Rossetta 
ed in molti altri paesi lo sciopero 
e stato totale e durante tutta la 
giornata sono «tati Inviati centinaia 
di telegrammi e di O. d. G. di pro
testa al Governo, ed all'ambasciata 
americana a Roma» sono state de
positate corona di fiori davanti alla 
lapidi del caduti dell'ultima guerra. 

Ad Alfonsino all'una di ieri mas
se di popolo, da tutte le case pe
riferiche del Comune, sono affluì. 
te al eentro del paese, elevando 
decisa ed unanime protesta par l'ar
rivo del generale Eisenhower in 
Italia. 

A FORLT 
. A Forlì, ieri, i carabinieri hanno 
arrestato 12 ragazze recatasi alla 
posta per spedire telegrammi agli 
on. Gronchi. Orlando. Mirti. Bono-
mi, Gievi. Giordani, nei quali chie
devano 11 loro appoggio all'azione 
di pace del popolo italiano. Questa 
inaudita violazione dalla libertà dt* 
Udine ha sollevato vivissimo sde
gno in tutta la città. Per questo 
pomeriggio à prevista una grande 
manlfestaziont popolerà di protesta 
a Forlì, nel mentre sono annunciati 
adoperi di varia durata la tutte 
le fabbriche nella mattinata. 

La famiglia dei caduti di Piava 
Sistina hanno Indirizzato una pati-
clona al Presidente della Camera, 
Gronchi, perchè Intervenga a fa
vore della paca a per l'allontana
mento dall'Italia di Eisenhower. -

Scioperi della durata di mezza 
giornata ai sono avuti a Gavignano, 
Gatteo. Sant'Angelo, Longlano. San 
Mauro Pascoli, Forlimpopoli, Ber-
tlnoro. Santa Sofia, Castrocaro, 
Predappio. Altra assemblee di pro
testa hanno avuto luogo a San 
Tome, Balze di Vergherete. Mal-
fero. Miaano. . 

.•'••'• '^.-A'PAVIA"." 
A Pavia le adegno del lavoratori 

aavest par l'arriva la Italia del 
generala americane Btsaubusiai ha 
trovata il suo apice nella giornata 

I
di Ieri con lo spontaneo abbandono 
dal lavoro da parta di tutta le 
maestranze dalla fabbriche citta
dina. -•-' 

T dipendenti dell'azienda mnnl-
cipalizzata del tram di Pavia hanno 
interrotto il servizio per un ora 
dalle ore 11 alle ore 12. Alla Neccht 
Vittorio, alla Kecchl a Campiglio, 
alia Snia Viscose, alla Vigore!!!, 
alia S-Al.T.U alla Tori ed in tutti 
gli altri complessi minori della 
dttà gli operai hanno spontanea
mente dimostrato II loro sdegno. 

Anche a Lontano, Ferra a Erbo-
rnone, Miede, Conflcnza, S. Nar
ra ro ed in tutti gli altri cantei 
dalla Latnellln« e dell'art Ticino, 

i lavoratori hanno sospeso il la
voro In segno di protesta. 

A TREVISO 
?• A Treviso vivo è ' stato 11 tor
mente di tutta la popolazione an
che in tutta la provincia. In tutti 
i Mandamenti della provincia si 
sono tenute riunioni dei Consigli 
delle Leghe, per definire la prote
sta del lavoratori trevigiani. 

Si annunciano scioperi di pro
testa degli operai di tutte le mag
giori ' fabbriche dei bellunese per 
stamattina o nelle prime 'ore da] 
pomeriggio. 

A Pordenone si sono avute inter
ruzioni d) lavoro in tutte le fab
briche e aziende. Le direzioni del 
Cotonificio Veneziano e del Can
tone, prendendo a pretesto lo spe
cioso motivo che lo sciopero era 
politico, hanno dichiarato la ser
rata degli stabilimenti di Porde
none Torre e Pordenone. L'indi
gnazione fra le maestranze è vi
vissima. Per le ore 14 di oggi è 
6tato convocato 11 Consiglio delle 
Leghe alla Camera del Lavoro di 
Pordenone per vedere 1) da farsi 
In risposta a questo atteggiamento 
provocatorio del padronato. 

A TRENTO 
-A Trento l'arrivo del messo di 

guerra Eisenhower ha sollevato on
date di protesta ed indignazione. 
Nelle fabbriche sono stati votati 
ordini del giorno da spedire al Pre
sidente della Camera ed all'amba
sciata americana. Nel maggiori sta. 
bilimenti le maestranze hanno ef
fettuato oggi una sospensione di la. 
voro. Cosi alla Caproni, alle offici
ne Lenzi ed altrove. A Ro\ ereto, ie
ri sera, 11 consiglio delle Leghe ave
va decretato uno sciopero generale 
di mezza giornata per gli operai 
degli stabilimenti a gestione priva-
tegorlel zss 
ta. esonerando invece alcune altre 
categorie. Ordini del giorno sono 
stati votati anche negli stabilimen
ti roveretani e nel « basso » Sarca. 

A UDINE 
Nella città di Udine e nell'intera 

provincia una profonda impressio
ne ' ha destato l'improvviso arrivo 
delle cartoline di preavviso e U 
richiamo alle armi dei giovani della 
classi 1821. *22. *23 e '24. -

L'arrivo di alcune delle famige
rate cartoline allo stabilimento me
tallurgico S.A.A.U. di Udine ha 
portato alla decisione di indire im
mediatamente una assemblea nella 
quale è stato proclamato uno scio
pero di 24 ore a partire da domani. 
Allo sciopero, oltre agli operai, 
hanno aderito nella quasi totalità 
tecnici ed impiegati. 

A VARESE 
A Varese e In tutta la popola

zione della provincia viva è stata 
l'indignazione per l'arrivo del ge
nerale Eisenhower In Italia e par 
la politica di guerra del governo 
italiano. Forti dimostrazioni si sono 
avute in tutta la provincia da parte 
di giovani che hanno ricevuto le 
cartoline di preavviso inviate loro 
dal Ministèro. - •- • • < -

h A FIRENZE 
Nella provincia di Firenze, la 

spontanea a larghissima protesta 
delle masse lavoratrld contro le 
nuove minacce di guerra e di fa
me che annuncia al paese la vi* 
sita del generale degli imperialisti. 
ai è innestata in una situazione di 
grave fermento esistente in tutte 
le categorie sociali per le disastro
se conseguenze della politica eco
nomica del governo e per gli at
tentati alle libertà democratiche. 

Nel frattempo, dopo le decisioni 
delle maestranze ' delle fabbriche 
di Rifredi, Porta Romana Prato. 
Empoli e altri centri industriai), 
le Iniziative di pace e la protesta 
contro l'arrivo di « Ike > ai sono 
allargate a tutti gli strati della po
polazione. • ' . . • > ' . 

sUeeogllendo raaanlnie pretesta 
popolare, la Giunte Eaeeatlva della 
Camera del Lavoro ha deriso di In
dire per oggi dalle ore la alle ' Il 
•no sciopero generale hi tette la 
provincia di fflrense, la segno di 
protesta contro la visita del atea-
saggerò di morie e centro le ara-
rissime ntmaeee alla libertà. 

Intanto Ieri a Barberino di Mu
gello tutto il popolo, indistinta
mente, • ha partedpato spontanea
mente alle proteste contro l'arrivo 
del generale Eisenhower in Italia. 
e contro le dichiarazioni del Con
siglio dei Ministri. Tutti I contadini 
de! comune e i lavoratori tutti, 
astenendosi per l'intera «giornata 
dal lavoro a partecipando In mas
sa nel paese hanno dato la più si
gnificativa dimostrazione di come 
il popolo tutto non voglia più sen
tire parlare di generali stranieri. 
di eserciti a di guerra. 

Incidenti sono avvenuti a FI 
girne Valdarno dove alle ora 12 
di ieri la popolazione si era rac
colta nella piazza per manifestare 
contro l'arrivo di FJsenhower. t 
carabinieri sono intervenuti ma la 
folla ha respinto il loro attacco e 
quando questi hanno comindato a 
lanciare bombe lacrimogene il pò-
polo è avanzato costringendo I mi
liti a ritirarsi. E* stata quella di 
ieri la più gmad* manifestazione 
vista a Figline. L'astensione dal 
lavoro è stata totale anehe da par
te degli eserc-nti. -

A PISTOIA 
A Pistoia alle 10 di Ieri mattina 

tutti gli operai sono usciti dalle 
fabbriche disseminandosi nelle 
strada dttadine. I<a popolazione 
della campagna che ara venuta in 
città essendo giorno di mercato 
ha cominciata a (ormare dei croc
chi affollati, te cui - al discuteva 
sull'arrivo dal generale straniero 
sulle cartoline di preavvieo, sulla 
corsa alla guerra a al riarmo. Tut 
ti 1 commercianti del centro < 
deli* periferia hanno cominciato 
a chioderà 1 negozi. Manifestazio
ni sono, segnalate dalla provincia 
e più precisamente da Lamporec
chio, Lardano, Montecatini, Mon 
rumano a Pascià, In • quest'ultima 
località particolarmente la prote 
sta è -stata assai forte, n lavoro i 
stato sospeso dagli operai in tutte 
le fabbriche dalle 15 alla l t di 
iari, . 

La larghezza della protesta po
polare è emersa chiaramente dal
l'approvazione all'unanimità da 
parte del Consiglio Comunale di 
San Marcello Pistoiese di un or
dine del giorno di protesta con
tro 1 arrivo del generale america
no Eisenhower, rilevando in que
sto atto un nuovo e pericoloso 
passo verso il terzo conflitto mon
diale. • Altre ' manifestazioni popo
lari sono segnalate da Pracchia e 
da altri comuni - della provincia, 
mentre gli « Amici de l'Unità » 
del Pistoiese si sono Impegnati si
lo scopo di rafforzare la lotta per 
la pace a diffondere 13.000 copie 
de l'Unità, del 21 gennaio. 
' In provincia di Arezzo il fer

mento è vivissimo. A Bibbiena 
tutti 1 lavoratori delle fabbriche e 
dei campi hanno partecipato allo 
sciopero generale di protesta prò. 
trattosi per tutta la giornata. As-
semblee popolari si sono avute a 
Molinelli, Bagnara, Pontenuovo, 
Staggiano. 

In provincia di Livorno i lavo
ratori di Piombino scendono oggi 
in sciopero generale per la durata 
di otto ore, mentre a Roslgnano 
Solvay è stato proclamato uno 
sciopero generale per la durata dt 
due ore e mezzo. 

, , t A GROSSETO 
Da Grosseto ci informano che 1 

130 mila partigiani della pace 
della provincia si sono mobilitati 
per svolgere assemblee, per por
tare l'appello alla lotta per la di
tesa della pace fra tutti gli strati 
della popolazione.''-^ • 
• Si annunciano assemblea in tutti 
1 comuni e nel capoluogo. Anche 
In provincia di Pisa hanno avuto 
luogo manifestazioni popolari che 
hanno accolto l'adesione di mi
gliaia e ' migliata di cittadini di 
ogni tsrato a Cascina, a Navac-
chio e ad Asciano Pisano. In que
ll'ultima località le 'mamme e 1 
familiari dei giovani richiamati 
hanno ' inviato un messaggio al 
Presidente della Repubblica E; 
naudi che dice tra l'altro: «Le 
mamme, le mogli, le sorelle dei 
giovani che hanno ricevuto le car
toline preavviso di richiamo si ri
volgono a Lei per le sorti delle 
nostre famiglie e della nostra Pa
tria, per esprimerla la più viva 
preoccupazione e paura per que
sto nuovo fatto che viene ad ag
giungere un'altra dimostrazione di 
quanto sia grave il pericolo per le 
sorti della paca nel mondo. Vo
gliamo la pace e siamo fermamen
te convinte che la possiamo otte
nere perchè è un bene umano e 
universale sul quale non è possi
bile non trovarci d'accordo nello 
interesse dei popoli di tutto il 
mondo ». 

La Commissione, esecutiva della 
Camera del Lavoro di Pisa ha in
tanto Invitato tutti 1 lavoratori 
della provincia a manifestare la 
loro disapprovazione al - generale 
straniero, per fargli - comprendere 
che la dichiarazione • del ministro 
Pacciardi di voler mettere a di
sposizione degli imperialisti ame
ricani tre divisioni, non è condì-
visa dal popolo italiano che di
mostra la suo volontà d irestare 
in pace con tutti i popoli della 
terra».». ^ 

A proposito ' dell'appello arbi
trarlo e Intimidatorio lanciato al 
Paese dal governo d.c. l'Esecutivo 
della Camera del Lavoro di Luc
ca ha emanato un comunicato di 
{irotesta contro rasservimento del-
'Italla allo straniero e in cui si 

ricorda l'eroica difesa della digni
tà nazionale effettuata dal popolo 
durante la guerra di Liberazione 
e si invitano i lavoratori e tutti 1 
cittadini amanti della pace a pro
testare energicamente contro l'ar
rivo del generale straniero. Un 
ordine ' del giorno di protesta di 
Eisenhower è stato Inviato dalle 
donne dell'UDI di Viareggio al 
presidente Einaudi e all'ambascia
tore Dunn. 

AD ANCONA 
La popolazione di Ancona e pro

vincia scenderà questo pomeriggio 
in sciopero generale di protesta 
dalle ore 14 alle ore 18. Allo scio
pero danno la loro adesione 1 la
voratori dei cantieri, i dipendenti 
del Tommasi, della Giordani del 
cantiere Castracani e di tutte le 
officine dislocate al molo sud del 
porto nonché i Isvoratori portuali 
ed edili di tutti i cantieri, 1 tran
vieri ed ogni altra cete goria di 
lavoratori. 

A Iesi lo adopero si è già ve
rificato ieri sera mentre a Fa
briano, Senigallia, Montecarotto. 
Chlarsvalle, Falconara, Fflottrano, 
Csstelferretti ed m ogni altra lo
calità ddla provincia avrà luogo 
nel pomeriggio di oggi, analoga-
mente a quanto avviane per An
cona. 

A CIVITAVECCHIA 
L'annuncio della visita del fa-

nerale Eisenhower a Roma, ha su
scitato viva ' indignazione a Civi
tavecchia. Diecine di telegrammi e 
di ordini del giorno sono stati vo
tati ed inviati al ministro Pac
ciardi ed all'ambasciata americana. 
dal Sindacato lavoratori portuali, 
dalla Lega panettieri, dalie mae
stranze del molino Assisi, da 
qudle delTItalgas, dalla Coopera 
Uva «Tirreno», dai Magazzini ge
nerali silos, cooperativa Matteotti 
ed altri organismi di lavoro. 

Il Consiglio generale delle Le
ghe e de] Sindacati ha deliberato, 
per fl giorno dell'arrivo di Eisen
hower lo sciopero generale cit
tadino. 

A VITERBO 
81 vanno svoltando anche a Vi

terbo a in tutta la provincia ma
nifestazioni di. protesta contro lo 
arrivo in Italia dei gen. Eisenho
wer. • Scritte murali a snanlfasti 
sono segnalati da tutta la provincia. 
dova al esprime l'indignazione dal 
popolo vario il governo d\c che 
impegna l'Italia In patti di goarra. 
A Tuicania «n'assemblea dalai 
CISL è stata trasformata In mani
festazione di pitseta contro Q 
gen. Eisenhowdr. 

A Cellera, Canino, Farnese *cc 
sono etata fatta) ecrttta a affiati 

manifesti. A Vignanello 400 citta
dini hanno firmato una mozione di 
protesta all'Indirizzo del governo. 

A Rieti 1 lavoratori dello zuc
cherificio. dello stabilimento Tessile 
e della Cisa-Viscosa hanno scio
perato da mezzogiorno alle 18 di 
ieri Nel pomeriggio, il comizio del 
Comitato della pace è stato vietato. 
La polizia, non contenta di aver 
sequestrato 11 microfono da cui do
veva parlare fon, Pollastrinl, ha 
iniziato alle 10 una carica bestiale 
sul lavoratori che sostavano sulla 
piazza. Per ben tre ore i lavoratori 
hanno riaffermato 11 loro diritto 
di rimanere nella piazza e sulle 
strade in mezzo al caroselli della 
celere. Due lavoratori sono stati 
fermati e numerosi sono 1 contusi. 

A NAPOLI 
TI dlspiegamento di forze di po

lizia nella città e nelle provincia 
di Napoli è stato ieri l'altro su
periore persino a qudll tristemen
te famosi, messi in atto in occasio
ne degli sbarchi di armi P.A.M 

Ieri 11 vie ella protesta cittadi
na lo hanno dato gli studenti del
le scuole medie e gli universitari 
Le percentuali di astensioni nel li
cei e ginnasi sono andate dal cin
quanta al novanta per cento. Sul 
balcone centrale dell'università è 
comparso stamane un grande car
tello contro il Mac Arthur europeo 
Quindi sono Iniziate le proteste 
La colere è intervenuta costringen
do il traffico a interrompersi e ca
ricando gli universitari. I treni del 
la Circumvesiana e numerosi del
le ferrovie secondarie sono fermi 
Numerosi negozi speda alla peri. 
feria e nei quartieri hanno abbas
sato malgrado l'azione terroristica 
della polizia verso gli esercenti, le 
saracinesche. Alle 15 si è iniziata 
la fermata del lavoro nelle fabbri
che, che hanno tutte risposto alla 
appello della Camera del Lavoro 
e del Comitato della Pace. Le per 
centuall sono altissime. Ecco quel
le di Castellammare, uno dei mag 
giari centri industriali dove le di
rezioni avevano fatto affiggere or
dini d{ servizio draconiani e gli 
stessi carabinieri avevano tenta
to di Intimidire le CI. all'Avis il 
05%, al cantieri metallurgici il 65 
per cento. Alla calce e cementi il 90 
per cento alle acciaierie Ferretti il 
90 per cento, numerosissimi sono 
gli" altri stabilimenti cittadini do
ve s] sono verificate eguali per
centuali. 
; Così alle cotoniere dove la par
tecipazione è pressoché totale, al 
Linificio, è pressoché totale; al Li
nificio, che ha chiuso addirittura 
le porte, al Consorzio canapa, alla 
Fama, all'ex-siluriflclo alla Bufola 
alla Stanzieri alla 6ae dove la per
centuale è stata del 100 per cento. 
Cosi all'Ansaldo alla Magnachi al-
la Damiani dove il 90 per cento ha 
aderito alla protesta. Cosi all'Uva 
Torre dove anche la percentuale è 
dell'BO per cento. . . . . . . 

Nel pomeriggio di ieri intanto il 
fermento, che per tutta la giorna
ta ha dominato la vita della città, 
si è manifestato in una grande pub
blica e : patriottica protesta. Nel 
pieno centro della città, a Piazza 
Carità, in via Roma, dinanzi la Gal
leria gruppi numerosissimi di cit
tadini si aono riuniti si grido di 
viva la pace, via dall'Italia il ge
nerale straniero. 

La celere è intervenuta con bru
talità, rinnovando a ripetizione le 
sue cariche e 1 fermi e gli arresti 
arbitrari. U numero stesso di que
sti ultimi, che alle 10 superava i 
cento, è un indice della vastità del
ta manifestazione popolare. I ca
roselli sono proseguiti a lungo, 
mentre il traffico stradale si in
terrompeva e 1 magazzini venivano 
chiusi. La partecipazione cittadina 
è stata larghissima e se ne posso 
no citare numerosi eeetrtpL Pro 
prio mentre la celere ripeteva le 
sue cariche un folto gruppo di mu
tilati e invalidi di guerra è uscito 
dalla Casa del Mutilato e si è av 
ciato al centro anch'esso al grido 
di «viva la Pace». Gli stessi mu
tilati hanno inoltre risposto - alle 
violenze della celere sedendosi a 
terra in piena via Roma. 

In moltissimi luoghi inoltre è ata
to possibile vedere gruppi di citta
dini unirsi alla protesta trascinati 
dalle parole d'ordine del manife
stanti. 

Le forze di polizia Sono state ri 
peritamente impegnate all'altezza 
di piazza Carità, all'angolo di via 
Santa Brigida e dinanzi al Banco 
di .Napoli, dove le cariche si sono 
più volte ripetute, e all'ai testa del 
ponte di Tappia. Altri incidenti ai 
sono avuti più tardi, alle lt , nel 
corso c>! quali sono stati fermati 
dalla polizia, cittadini, nomini e 
donne, che ad alta voce esprime 
vano 1 loro commenti contro il go
verno a la polizia stessa. 

d i avvenimenti hanno a loro 
volta rafforzato U sentimento gè 
nerale di protesta, particolarmen
te tra gli abitanti del quartieri, 
nella fitta rete di vicoli che cir
conda fl centro della città. Una de
legazione di parlamentari si è re
cata a protestare m Prefettura per 
le illegalità e gli arbitri polizie
schi. Il Comitato della Pace è sta
to riunite in permanenza per tutta 
intera la giornata, ed adesso han
no fatto capo di seguito delega
zioni da ogni parte della città. 
' Le notizie che questa sera per

vengono dai comuni della provin
cia confermano la vastità a l'am
piezza della protesta e ri cresce. 
re di uno stato di collera popolare 
che investe sempre nuojrl strati di 
popolazione. Uh grande comizio ha 
avuto a CasteQansmare. Anche a 
Torre Annunziata e Frattamogglo-
re la popolazione si è fortemente 
unita nella protesta. 

Le manifestazioni di Ieri sono 
stata certamente di gran lunga più 
combattiva a larghe di tutte quelle 
finora svoltasi a Napoli in difesa 
della paca. Essa testimoniano, ape. 
da se confrontate aCa misure di 
repressione sarediaposte sansa ri-
spermio alatalo, dì un'opposizione 
ormai tooontanlbae, AI*altana ora 
apprendiamo che nel corso di una 
delle manifestazioni la folla ha ap
plaudito al passaggio di un capi
tano dell'esercito, che al è unirò 

ai manifestanti nel grido di «viva 
la Pace». , '.-. . .' 

AD AVELLINO 
• Ad Avellino, d'altro . canto, no
nostante 1» gravissime ed illegali 
intimidazioni fatte dal Prefetto u 
tutti 1 capi azienda ed a tutti i 
capi ufficio, ai sindaci di tutti i 
comuni dell'Irpinia, numerose . ca
tegorie lavoratrici come quella dei 
netturbini, dei cantieri edili, del 
pastificio Mirabella, delle cernen
te rie Riano, del Cantiere Capase
le hanno attuato lo sciopero cosi 
come numerosi commercianti han
no abbassato le saracinesche dei 
loro negozi. Numerosissime ss-
semblee sono state tenute sui luo
ghi di lavoro e decine di telegram
mi di protesta contro l'arrivo del 
generale straniero sono stati in
viati ai Presidenti delle Camere 
ed al Presidente della Repubblica. 
Le donne del popolare rione Sari. 
l'Antonio Abate, inoltre, messe in 
orgasmo dsl primi arrivi di car-
toline precetto hanno votato un 
lungo ordine del giorno m cui di
chiarano che non tolleranno mal 
che l loro mariti ed i loro figli 
siano mandati a combattere la 
guerra degli Imperialisti ameri
cani. ,. 

v A SALERNO 
Anche nel salernitano la notizia 

dell'arrivo del generale straniero è 
stata accolta dalle popolazioni con 
una ondata di scioperi e di prote
ste ohe hanno assunto le forme più 
varie e più differenziate. In molti 
comuni della provincia centinaia di 
madri ai sono recate presso 1 co
mandi militari, presso le stazioni 
del carabinieri e presso i sindaci 
per chiedere per qual motivo co
mincino a'i arrivare le cartoline 
precetto. Le autorità interpellate 
hanno cercato di calmare le ap
prensioni delle madri con risposte 
vaghe ma queste hanno tenuto a 
dichiarare con fermezze che non 
intendono lasciar partire l loro uo
mini. Accanto alla protesta popo
lare che diventa di ora in ora più 
ampia e più potente vi e da se
gnalare l'iniziativa di singole per
sonalità della cultura e della po
litica che hanno inviato messaggi 
ai presidenti delle Camere, all'on. 
Orlando, oll'on. De Nicola, ecc. 
chiedendo il loro intervento per 
l'approvazione delle proposte di 
pace, di mediazione e di disarmo. 

A BARI 
Potenti sono altresì la manifesta

zioni di protesta che ci vengono 
segnalate dalle città a dal paesi 
della Puglia. A Bari i giovani di 
rione S. Pasquale e quelli di Car-
bonara, riuniti in assemblea, han
no inviato ai Presidenti delle due 
Camere, al Presidente del Consi
glio ed ai Ministro Pacciardi la lo. 
ro decisa protesta contro l'orien
tamento del governo sulla prepa
razione dell'esercito atlantico. 

Assemblee dello stesso genera 
sono state tenute a Barletta, a 
Gravina, a Gioia del Colle ed in 
numerosi altri Comuni della pro
vincia. U Comitato Provinciale del 
Partigiani delia Pace, inoltre, ha 
inviato all'ambasciata americana a 
Roma' 11 -seguente telegramma: 
€ Popolazioni Terra di Bari espri
mono generale Eisenhower loro 
salda volontà opposizione guerra»» 
mentre all'ori. Orlando è stato In
viato il seguente telegramma: « Po
polazione Terra di Bari confida vo
stra decisa azione difesa pace ». 

Vivissimo sdegno e fermento han
no suscitato in tutti gli ambienti 
della città di Taranto le notizie 
della venuta in Italia del generale 
Eisenhower. In tutte le fabbriche. 
ed in particolare a Buffoluto: Ma-
ringemini. Tosi, Galileo, Arsenale, 
ecc. gli operai hanno lungamente 
commentata il modo come il go
verno intende soddisfare la volontà 
di paca del popolo italiano. 

A PESCARA 
la provincia di Pescara Intanto. 

è state proclamato le sciopero gè-
nerale per la durata di messa gior
nata. La riuscite, dello scissero ai 
prevede imponente spcdalssente 
aclla vallata indastiiale del Pe
scara e Belle zone agricole. La pa-
Ibla ed U prefetto si sono abban
donati ad sbasì di agni genere. 11 
prefette è Intervenute presso 11 
Sindaco aJTtachè redigesse asa let
tera di minacela ai propri dlpea. 
acati, asa questa direttiva nea è 
stata accolta. 

A Teramo, dopo una riunione de] 
Consiglio delie Leghe, è atato de
ciso lo sciopero di M ora degli 
edili, dei metallurgid. degli operai 
delle acque gassate, degli elettrici 
e degli operai della Val Vernano. 
Lo adopero generala è stato pro
clamato anche a Montorio, a Giù-
lianova ad a Vallata. Un manifesto 
di protesta contro l'arrivo dei ge
nerale Eifenhower. che ara stato 
proibito dalla polizia, è atato ap
provato dal Procuratore della Ra-
pubblica. -

Anche re Calabria n movimento 
di protasta è stato vastissimo; Co
senza. per esempio, stamane pre-
t-entava un aspetto desolato: le 
strade arano quasi deserte, il traf
fico degli autoveicoli sensibilmente 
diminuito mentre camion di poli
ziotti e carabinieri pattugliavano 
tutte 1* strade per impedire - le 
manifestazioni di protesta. Il Con
siglio della Leghe ha proclamato 
per oggi lo sciopero dalle I alle 12 
per tutte le categorie a dalle S 
alla 10 per gli addetti al commer
cio. Nella acuoia il fermento è vi
vissimo. 

Nel Brindisino assemblee di la
voratori a di dttadrrii sono state 
tenute a Ceglic. a San Vito., a 
Ostami, a Miaagne con votazioni di 
ordini del giorno di protasta. Il 
Sindacato dei braccianti agrìcoli 
ha proclamato ieri lo sciopero ge
nerale dei contadini al quale si è 
subito assodata la Lega Muratori 
mentre dedne di telegrammi di 
protesta aono stati indirizzati al 
presidenti dalla Camera: assemblee 
di protesta, inoltra, aono m corso 
ra tutti I Comuni della provinda. 
A Maaatna la Camera dei Lavora 

•ha proclamato lo adopero generala 
•a durante la giornata di Ieri al è' 
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svolta una grande manifestazione 
popolare di protesta. 

A PALERMO 
Imponenti sono le manifestazioni 

che si sono svolte e che si vanno 
svolgendo in Sicilia ed in Sarde
gna. Manifestazioni e cortei si sono 
avuti all'Agrigentino e nel Cata-
nese. A Palermo lo sciopero gene
rale di due ore proclamato ieri dal 
Consiglio delle Leghe ha avuto 
inizio alle ore 15 e si è svolto con 
assoluta compattezza. 

A Nuoro ha avuto luogo una va-
ita assemblea di donne che hanno 
deciso di recare oggi una corona al 
monumento dei Caduti mentre in 
tutta l'Isola fervono le manifesta
zioni di protesta. Sempre a Nuoro 
Il Consiglio delle Leghe ha deciso 
per oggi lo sciopero generale dalle 
11,30 alle 12. 

In provincia di Caltanisetta 
a Sommatino 5.000 persone ma
nifestano costro l'arrivo di Eisen
hower; a Cela 300 giovani sono sta
ti manganellati; a San Cataldo un 
corteo di 2.000 persone ha percorso 
le vie della città; a Mazzarino han
no partecipato alla protesta 8.000 
persone fra cui 3.000 onne. 

A Caltanisetta città domani 
avrà luogo uno sciopero genera
le di 12 ore. In provincia di Agri
gento a Sciacca 15 mila persone 
manifestanti; a Canicattì 10.000; nel 
capoluogo tutte le categorie effet
tueranno domani lo sciopero gene
rale dalle ore 14 alle ore 17. -

Altre manifestazioni Importanti 
hanno avuto luogo a Lucca Sicula 
a Raffadali e altrove. ' ' 

In provincia di Trapani vengo
no segnalate altre Importanti ma
nifestazioni. A Camporeale alcune 
centinaia di donne e di giovani 
hanno protestato sotto la caserma 
dei carabinieri; 40 giovani sono sta
ti arrestati. 

Manifestazioni a Corleone in pro
vincia di Palermo: un gran nu
mero di donne si è recato dal sin
daco per protestare contro l'arri
vo delle cartoline preavviso. 

A CAGLIARI 
La Segreteria della Camera del 

Lavoro di Cagliari, riunita nella 
mattinata di ieri, ha proclamato lo 
sciopero generale di 24 ore in tut
ta la provincia a partire dalle ore 
0 fino alle ore 24 di oggi per pro
testare contro l'arrivo del generale 
eisenhower ed ha invitato tutta ls 
popolazione a stringerai attorno al
la volontà unanime di tutti 1 la
voratori. Decine e dedne di assem
blee sindacali sono state tenute 
nelle fabbriche. Nel eorso di que
ste assemblee aono stati-Inviati vi
brati ordini del giorno di protesta. 

Anche a Carbonia la Camera de! 
Lavoro ha proclamato per oggi lo 
sciopero generale di 24 erre. La 
decisione è stata presa nel corso 
di urta riunione dell'esecutivo della 
Camera del Lavoro, delle Leghe 
del bacino e delle Commissioni In
terne. Naturalmente in tutta l'isola 
la polizia ha ado'tato ogni forma 
di Intimidazione per Impedire la 
libera protesta dei lavoratori e dei 
cittadini ' senza per altro riuscire 
a frenare l'ondata di sdegno pa
triottico contro • l'arrivo del gene
rala straniero., .. 

A GENOVA 
Spontanee manifestazioni con

tro l'arrivo di Eisenhower in Ita
lia hanno avuto luogo a Genova 
durante tutta la giornata di ieri 
In realtà, sin dall'altra sera si 
erano avute le prime reazioni con 
riunioni di caseggiato, che hanno 
raggiunto una intensità del tutto 
insolita; è da segnalare, il me
rito, un caso particolarmente si 
gnificativo: a Sturla, al termine 
di una di queste riunioni, nove 
donne hanno chiesto di iscriversi 
al P.C.I. riconoscendo che questo 
Partito è il più conseguente de
ciso ed attivo nella lotta per im 
pedire che l'Italia sia trascinata 
in una nuova guerra. 

Sempre sin dall'altra asra. ap
parivano nelle strade le prime 
scritte: e Torna a casa, Ike » im 
mediatamente la « Celere » usciva 
dalle sue caserme e per tutta la 
notte ha pattugliato la città oc
cupandosi particolarmente di can 
celiare le scritte stesse o di co
prirle con manifesti. Nel corso di 
questa, attività la polizia ha fer
mato una trentina di persone che 
successivamente sono state rila-
sdate: tra queste — ed il parti
colare è significativo — vi era 
un giovane soldato, 

Da stamane la manifestazioni 
hanno assunto un aspetto ancora 
più vaste: delegazioni di donne, 
di giovani a di studenti univer
sitari si sono recate dal Prefetto, 
al Distretto e al Consolato degli 
Stati Uniti per esprimere la far
ina volontà della popolazione) ge
novese di non Tarsi trascinare in 
un nuovo conflitto. Un particolare 
fermento si registrava nei grandi 
complessi industriali: alle Quat
tordici gli operai abbandonavano 
le fabbriche a ti riversavano nel
le strade formando numerosi ca
pannelli ai quali si univano i cit
tadini delle condizioni più dispa
rate. In molte zone delle delega
zioni i tranvieri si univano alle 
spontanee manifestazioni popola
ri, sospendendo il servizio per 
un'ora. Poiché molte vetture tran 
viarie apparivano nel frattempo 
conrtrte tìi tali scrìtte, la polizia 
le b laccava ordinando il loro rien
tro n deposito e rendendo cosi 
U traffico estremamente difficile 
e saltuario. Inoltre migliaia di vo
lantini inneggianti alla pace ve
nivano gettati nelle strade, nei 
cinema e nei locali pubblici ad 
opera dei giovani e delle donne. 
La Commissione Esecutiva della 
Camera del Lavoro è rimasta 
riunita in permanenza per con
trollare e seguire la situazione: 
nel tardo pomeriggio rendendosi 
interprete dei sentimert] dei la
voratoti genovesi la Commissio
ne ha deciso per domani in tutta 
la provincia uno sciopero gene
rale di due ore. L'annuncio è 
stato dato dal settimanale delia 
Federazione del P.C.I. La no
stra Bandiera, uscito In edizione 

straordinaria nella tarda serata 
recando, oltre il comunicato del
la C.dX... anche l'appello della 
C.G.I.L. ed il manifesto dei Par
tigiani della Pace. Mentre tra
smettiamo queste notizie le ma
nifestazioni continuano a svol
gerei per tutta Genova a sempre 
nuovi ordini del giorno vengono 
votati nei vari complessi nelle 
fabbriche, eoe. 
' Ad Anzio è stato deciso lo scio

pero dei dipendenti comunali; ad 
Albano, a Genzano. a . Frascati, 
ad Ariccia ed a Clampino si sono 
avute varie forme di protesta po
polare. 

A BERGAMO 
' Scioperi nelle fabbriche hanno a-

vuto luogo a Bergamo, a Busto Arat
alo. a Vigevano dove nel pomer'ggio 
ha avuto luogo lo sciopero generala 
che al è svolto con grande compat
tezza. 

A VENEZIA 
Anche a Venezia continua vivlseV 

mo In tutti gli strati della popolazio
ne della città • della provincia lo 
sdegno a l'Indignazione par la ve
nuta del generale americano e per la 
minaccia delle repressioni polizie
sche. Riunite ieri in assemblea© stra
ordinarie a Venezia e a Porto Mar-
ghera. le Commissioni Interne di tut
te le fabbriche e di tutte le azienda 
hanno deciso di effettuare la sospen
sione del lavoro nella giornata di 
oggi. Sospensioni di lavoro di 15 mi
nuti et 6ono avute anche ieri alla 
«Cocke* e alla «Sava Vecchia». As
semblee si evolgeranno In tutti gli 
stabilimenti, nel corso delle quali 
saranno votati ordini del giorno. 

Nella giornata di oggi delegazioni 
di donne veneziane e gU studenti 
dell'Università di Ca' Foscarl e del
l'istituto Superiore di Architettura 
chiederanno di essere ricevuti dal 
Concole amelcano per Inoltrargli la 
loro volontà di pace. 

A SPOLETO 
A Spoleto in tutte le fabbriche e 

negli uffici i lavoratori hanno so
speso dopo mezzogiorno il lavoro 
ribadendo ovunque la volontà di 
continuare la lotta in difesa delia 
pace. 

Nel pomeriggio migliaia di per
sone si sono raccolte nella piazza 
antistante il teatro Nuovo per par
tecipare alla manifestazione Indet
ta dal comitato della pace. 

La manifestazione che era stata 
in un primo momento regolarmen
te autorizzata dalla P. S. e stata al
l'ultimo momento illegalmente 
proibita dalla questura di Perugia. 
La folla ha vivamente protestato 
contro l'arbitrarlo divieto polizie
sco gridando ad alta voce 11 suo di. 
sprezzo per coloro che hanno as
servito l'Italia allo straniero. 

Mentre i lavoratori si dirigevano 
alla C.d.L, per tenere qui, come 
convenuto con le autorità locali di 
P. S. dopo il divieto della questu
ra. la manifestazione, sono «tati ag- -
grediti dalla polizia che in pieno 
assetto di guerra ha sparato alcvnt 
colpi e ha colpito con manfanelli 
G calci dei moschetti senzn distin
zione donne bambini e vecchi. Una 
bimba di 7 anni è stata ferita e co
si pure una giovane donna che è 
stata colpita alla testa. 

Il COMIZIO 
MI DI VITTORIO 

(Cantlnaasloaa dalla L pagina) 
a le disposizioni d'animo dei po
poli europei. 

In occasione della sua venuta in 
Italia noi riterremmo pertanto utile 
intrattenerci con il gen. Eisenho
wer per esporgli a nome dei 17 mi. 
boni di italiani che aderiscono al 
Movimento dei partigiani della pacq 
li: nostre vedute sull'azione da con. 
durre per salvaguardare la paca 
secondo l'unanime volontà del no
stro popolo ». -

L'Esecutivo nazionale dell'ANPL 
in una lettera aperta diretta ad 
Eisenhower, dopo aver ricordato il 
tradimento americano della causa 
della libertà e dell'antifasdsmo, 
scrive: 

• Signor Generale, sappiate ehe 
foste bene accolto, sulla scia dei 
Washington, dei Jefferson, dei Lin
coln, dei Roosevelt, che onorano il 
vostro popolo e la vostra storia, 
quando foste a capo delle truppa 
alleate liberatrici, ma ora, muta.'a 
foggia e sentimento, trovereste i 
vo»tri ex compagni d'arme decisi, 
come allora, a difendere la Patria, 
l'indipendenza, a difendere la pa
ce, nella quale si racchiudono oggi 
gli ideali di liberta e di progresso 
ehe voi ed il vostro governo avete 
dimenticato •. 
' A nome delle «donna d'Italia, 
delle vedove, delle madri dd ca. 
doti, a nome di oltre un milione 
di aderenti aflTIDI», le o c Maria 
Maddalena Rossi, Rosetta Longo, 
Giuliana Nennl, Barisa Rodano. Lu
ciana Vtviant, Rita Montagnana, 
Adele Bei. Angela Merlin e Pina 
Palumbo. hanno scritto una nobile 
lettera al generale straniero per 
chiedergli un colloquio. 

- £' nostro desiderio — dice la 
lettera — esprimerle l'apprensione 
e l'angoscia ' delle donne Italiane, 
che conservano vivo nd cuore il 
ricordo doloroso delle stragi della 
Posse Ardeatine, di Marzabotto, dd 
200 bambini massacrati nella scuola 
di Goria. ddle tante dttà distrutte 
e che assistono oggi ai febbrili pre
parativi di un nuovo conflitto attra
verso la costituzione di un eserdto 
unificato europeo a il riarmo della 
Germania, triste presagio di guer
ra e di morte. 

Le donne italiane, ehe per secoli 
Danno vissuto in condizione di in
feriorità sodale e politica, si sono 
conquistato il diritto di parlare a 
nome della straziata Italia con fl 
imu u.».iiro e sublime seennero mi
rante la lotta di Liberazione (623 
donne sonc cadute in combattimen
to durante la guerra di Liberazione 
o sono st»te *ud!ste> e con le loro 
?fnrr->«^ Iniristive di pace*. 

ì 

« r m o iwnaar» n<r»ttr>r» 
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